
Fa un sopralluogo e trova quello che non avrebbe
voluto trovare. L’assessore all’Ecologia e ambiente
Andrea De Martino ha verificato i lavori di pulizia e
di manutenzione di alcune strade e ha verificato che
la ditta incaricata degli interventi non li avrebbe
conclusi come si deve.

In particolare le erbacce recuperate dai marcia-
piedi erano state accumulate agli angoli di arterie
stradali importanti per la città, come le vie Vespri,
Marino Torre e Fardella. L’assessore ha puntato la
sua attenzione anche sulla via Carrera. De Martino
non ha perso tempo e ha chiamato il responsabile
del Servizio che è arrivato sul posto e non ha potu-
to che constatare i rilievi critici del componente del-
la giunta Damiano. Il materiale raccolto dalla ditta
era anche su alcuni tombini con il rischio di ostruir-
li in caso di pioggia. 

L’assessore ha invitato il responsabile comunale
a prendere atto della situazione e a intervenire.
Morici ha attivato i suoi canali di comunicazione ed
è stato possibile avviare il recupero delle erbacce.
Non erano state ancora poste sui camion e poteva-
no disperdersi annullando la stessa attività di puli-
zia della zona. La richiesta dell’assessore De Marti-
no è andata a buon fine.

«Siamo riusciti a sistemare le cose - ha detto -. I
cittadini pagano le tasse per avere servizi efficienti
e di conseguenza bisogna agire a regola d’arte. Del
resto la città sta per essere una vetrina mondiale per
la processione dei Misteri e non possiamo presen-
tarci con un’immagine sbagliata. In questi giorni sto
facendo un monitoraggio di tutte le strade che sono
interessate dal passaggio dei Sacri Gruppi. La città
deve essere sempre pulita e in ordine ma deve es-
serlo soprattutto per un evento così importante. Ec-
co perché ho ritenuto che fosse necessario fare sen-
tire la voce dell’amministrazione. La situazione si è
già normalizzata nei punti critici che ho rilevato».

Ed ancora: «Anche le caditoie sono state pulite
come si deve e ritengo che il chiarimento, oltre a es-
sere stato immediato, ha determinato un effetto po-
sitivo. Tenere pulita la città è un impegno che ci
coinvolge tutti. L’amministrazione ha un solo inte-
resse, quello di migliorare la qualità della vita dei
suoi cittadini. Lavoriamo per raggiungere questo ri-
sultato. E ci stiamo preparando alla processione
puntando una città accogliente». 

V. M.

MAZARA. Varata da circa otto mesi ma
ancora ferma in banchina. Questa la si-
tuazione relativa alla nuova chiatta che
dovrebbe collegare le due sponde del
fiume Mazaro così come avveniva più di
40 anni fa.

Il ritorno della chiatta, voluto dal sin-
daco Nicola Cristaldi, rappresenterebbe
non solo un bel tuffo nel passato per
molti anziani ma anche un utile mezzo
di trasporto potendo trasportare fino a
12 persone alla volta e qualche biciclet-
ta. Dopo un lungo iter lo scorso 21 luglio
era avvenuta la cerimonia del suo varo al
cantiere Nautical service di Patti Orazio &
c., aggiudicatario dell’appalto (cofinan-
ziato dal Comune e dalla Provincia) per
un importo complessivo di circa 100mi-

la euro. Con circa 10 tonnellate di stazza
lorda e un’ampiezza di 6 metri per 6, la
chiatta sarà in grado di effettuare tra-
sporti da una sponda all’altra del fiume
ogni 15 minuti. Farà la spola, grazie a un
motore diesel da 18 hp, fra la banchina
della piazza del mercato ittico al detta-
glio e lo slargo fra le vie Selinunte e Pan-
telleria, nel quartiere Trasmazaro. Dopo
il suo collaudo, la chiatta è stata adagia-
ta proprio in questo slargo e viene utiliz-
zata come luogo di ritrovo dai ragazzi. 

L’amministrazione comunale aveva
effettuato piccoli interventi di adegua-
mento dei tratti di banchina interessati al
servizio. Inoltre sempre il Comune aveva
soddisfatto le disposizioni in materia di
sicurezza della navigazione impartite

dalla Capitaneria di porto. Adesso il pro-
blema riguarderebbe la mancata emana-
zione del bando, da parte degli uffici co-
munali competenti, per l’affidamento a
privati del servizio. La speranza di molti
cittadini è che la nuova chiatta,  una vol-
ta emanato il bando per il suo affida-
mento, venga attivata entro l’estate in
modo da accogliere i turisti che vogliono
raggiungere la spiaggia di Tonnarella. 

Questo anche se al momento il fiume
Mazaro non rappresenta uno spettacolo
di cui godere. Infatti, è quasi innavigabi-
le per via del basso fondale che non è
dragato da circa 30 anni e sul quale si so-
no accumulati detriti vari e scarichi abu-
sivi di ogni tipo.  

FRANCESCO MEZZAPELLE

Sopralluogo a sorpresa
dell’assessore De Martino

La spazzatura
abbandonata

sui marciapiedi

SI INASPRISCE LA POLEMICA POLITICA

«Il nuovo gruppo? Solo una scusa
per avere la presidenza dell’Atm»
Guaiana del Pdl accusa il presidente del Consiglio Bianco di sponsorizzare Di Bono

LA CHIATTA ORMEGGIATA DA OTTO MESI

Nasce il nuovo gruppo consiliare di «Insieme
per Trapani» e il presidente del consiglio
Peppe Bianco finisce nei guai. Ne fa parte, as-
sieme a Ninni Barbera, Pietro Cafarelli, Mi-
chele Cavarretta e Salvo Pumo e in aula c’è
chi sospetta che sia un’iniziativa per alzare il
prezzo nelle prossime trattative con il sinda-
co Vito Damiano, quando in discussione ci
saranno le nomine di sottogoverno.

Il consigliere del Pdl Giuseppe Guaiana è
andato al punto dichiarando che si tratta di
una manovra per ottenere la presidenza
dell’Atm, la società del Comune che gestisce
il trasporto urbano. Ha anche fatto il nome di
chi dovrebbe andare al vertice della «parte-
cipata», indicando l’ex consigliere Francesco
Di Bono, vicino al presidente Bianco.

A difenderlo ci ha pensato il suo capo-
gruppo Barbera: «Presidente vada avanti.

Questi che la criticano sono stati dietro la
porta del sindaco. Sono loro che chiedono
assessorati e sottogoverni».

Il botta e risposta tra Guaiana e Barbera è
stato durissimo e il presidente Bianco è sta-
to ad un passo dal sospendere la seduta per
riportare la calma in aula. Poi, i due, si sono
chiariti e un abbraccio, in aula, ha messo fi-
ne allo scontro. Critiche al presidente sono
arrivate dal consigliere Domenico Ferrante e
da Giorgio Colbertaldo: «C’è bisogno di una
nuova politica. La gestione dei lavori d’aula
è approssimativa. Il mio gruppo, "Autono-
mia per Trapani" è stato finora responsabi-
le, ma da questo momento valuteremo ogni
singolo atto senza alcun vincolo di maggio-
ranza. Voteremo soltanto quelli che vanno a
difendere gli interessi di questa città». 

I Riformisti, con Franco Briale, hanno con-

fermato il loro sostegno responsabile al-
l’amministrazione. Per il consigliere Nick
Giarratano c’è invece un’emergenza ammi-
nistrazione: «Il sindaco non può stare dietro
una scrivania come quando era generale e
comandava le sue truppe. La città non ha un
governo».

Anche il Pd, con il capogruppo Enzo Ab-
bruscato, ha spostato il tiro sul sindaco e la
sua giunta: «Parlamo di turismo e poi non
siamo in grado di attrezzare un infopoint al
porto per accogliere i turisti che arrivano
con le navi da crociera. Ho la testimonian-
za di un video che metterò su Facebook, che
dimostra quando sia superficiale l’approc-
cio con un settore che, invece, dovrebbe es-
sere il punto di riferimento della nostra
economia». 

VITO MANCA

Ninni Barbera
«Presidente Bianco
- ha detto - vada
avanti, chi la critica
stava dietro la
porta del sindaco»

Nel Belice
si ferma
la raccolta
dei rifiuti

Oggi raccolta dei rifiuti ferma negli 11 Comuni soci di Belice
ambiente per lo sciopero dei circa 300 operai dell’Ato che è
stato indetto da Fp Cgil , Fit Cisl , Uil e Fiadel per protestare
contro il mancato pagamento degli stipendi. «Siamo co-
stretti a scioperare - spiega Giovanni Montana Segretario Fit
Cisl -. Nel triste epilogo della gestione di questo Ato si sta ve-
rificando il paradosso del pagamento degli stipendi a mac-
chia di leopardo, solo cioè per gli operatori di alcuni Comuni».

S O C I E T À

POLIZIOTTI NELLE CHIESE PER DISTRIBUIRE... SICUREZZA
MARGHERITA LEGGIOome bisogna comportarsi di fronte a

un evento inatteso come quello di
un furto o una rapina? E quali inizia-

tive deve assumere una donna vittima di
stalking per rompere il silenzio e farsi aiu-
tare? A rispondere a queste domande
adesso aiutano anche delle brochure pre-
disposte dalla Questura di Trapani e che
domani, in occasione della domenica del-
le Palme saranno distribuite, da poliziotti,
davanti alle Cattedrali di Trapani e Mazara
e alle chiese principali di Marsala, Mazara,
Alcamo, Castellammare e Castelvetrano.

Nei depliant, la cui iniziativa è stata ben
accolta dall’arcivescovo di Trapani Ales-

C sandro Plotti e dal vescovo di Mazara Do-
menico Mogavero, oltre a consigli utili si
trovano pure i numeri telefonici ai quali ri-
volgersi a seconda delle diverse esigenze e
tra essi, oltre al 113, figurano quelli dei ca-
rabinieri (112), dei vigili del fuoco (115) e
dell’emergenza medica (118).

«L’iniziativa - spiega una nota della Que-
stura - si inquadra in un più ampio proget-
to di miglioramento delle generali condi-
zioni di sicurezza nel territorio della no-
stra provincia. Il cittadino si aspetta l’affer-
mazione di un circuito virtuoso di legalità

di più ampia portata, affidata a interven-
ti integrati delle varie istituzioni e delle
forze sociali interessate. Stiamo assisten-
do, in questo periodo, a una preoccupan-
te ed esponenziale crescita di furti, tra cui
furti in abitazione e di auto, borseggi e
scippi, rapine, tra cui in abitazione e truf-
fe, che incidono direttamente su beni per-
sonali e si riflettono, in determinate circo-
stanze e per le modalità utilizzate, sulla
sfera privata. La soluzione di tali proble-
matiche diventa di assoluta priorità quan-
do interessa le fasce più deboli della no-
stra società, soprattutto le donne, gli an-
ziani e i bambini».
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I RITI DELLA PASQUA

Ieri la toccante «scinnuta» dell’Addolorata
Calato il sipario anche per quest’anno sulle scinnute
quaresimali dei Misteri. Ieri l’atto conclusivo con la
scinnuta più sentita e più attesa, quella dedicata al si-
mulacro dell’Addolorata che, con la sua meravigliosa
espressività carica di dolore, chiude la tanto amata
processione dei Misteri. 

La chiesa era gremita di fedeli, sia durante la mes-
sa che dopo, così come la piazza antistante, la stessa
che ha fatto da palcoscenico per l’esibizione delle
marce funebri in tutti gli appuntamenti quaresimali
e che la prossima settimana sarà il perno principale di
tutte le processioni della Settimana Santa. Il grande
seguito sempre in crescendo che si è riscontrato in oc-
casione delle scinnute di quest’anno non è altro che
l’espressione più evidente di quanto sia importante
per i trapanesi il ripetersi delle tradizioni più genui-

ne e popolari, da sempre legate ai Sacri gruppi dei Mi-
steri. Tuttavia, pur considerando i patologici cambia-
menti dettati dal tempo, non si può non evidenziare
il sempre più incessante stravolgimento che le scin-
nute hanno subito negli anni, poiché nei venerdì di
quaresima, i ceti hanno preso il sopravvento sui grup-
pi e su ciò che essi rappresentano, per non parlare poi
delle fuorvianti «discese» di più gruppi contempora-
neamente, che riducono una tradizione così antica in
una mera apparizione da vetrina e niente più. 

In vista della processione dei Misteri ieri mattina
sono state presentate le tre nuove aureole che saran-
no poste sui personaggi del gruppo Sacro «La Separa-
zione». I tre componenti argentei sono stati realizza-
ti dagli alunni del Liceo artistico del Designer del
gioiello e del corallo «Guttuso» in conformità alle

originali, in particolare da Francesco Bonanno sotto la
supervisione della professoressa Giuseppa Rizzo e
dell’assistente Irene Parrinello e del preside Vincen-
zo Di Stefano. Le aureole non sostituiranno le origina-
li ma saranno parte integrante della processione.  Al-
la loro presentazione ha assistito un nutrito numero
di persone che le ha particolarmente apprezzate. La
loro realizzazione è stata un dono del capo console
del ceto degli orefici (che cura la processione del Sa-
cro gruppo) Mimì Giaramida.

«Traendo spunto dai modelli originali, realizzati
su una superficie unica - ha detto il preside Di Ste-
fano - abbiamo pensato di dare maggiore risalto e
dinamicità ai riflessi della luce realizzando le aureo-
le su tre livelli». 

FRANCESCO GENOVESE LE NUOVE AUREOLE DEL SACRO GRUPPO «LA SEPARAZIONE»
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